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T'ERNANDO PEDERZANI

Su alcuni reperti di Hydroporus ed Agabus

in Trentino-Alto Adige

(C oleoptera, Dytiscidae)

ABSTRACT

Pnoenzanr F. - Additional Records of

Alto Adige. (Coleoptera: Dytiscidae)
Hydroporus aud Agabus f rom Trent ino.

The presence of Hydroporus longicornis Sharp, Hydroporus longulus Mulsant,

Hydroporus tart^aricu.s Leconte and Agabus neglectus Erichson, in the Mountain

Districts of Trentino. Alto Adige (Northem ltaly) has heen reconfirmed lry

author's field rescarehes.

Hydroporus kraatzi Schaum, a species not previously recorded for Italy, has

been found at Dobbiaco (Toblach) near the Austrian border. Hydroporus tnar'

gínatus Duftschmidt has been taken in a lake at 2496 n, being the highest

record in tlre Italian Alps. The boreo-alpine species Agabus congener (Thun'

berg) has [een fountl in a peat-bog at 950 m, being the lowest elevation recordeil

for Italy.

Adclress of the authorz Ing. F. Pd.erzaní, Via Landoni, SS ' I '48100 Raaenna.

Come contributo alla conoscenza dei Coleotteri acquaioli Dytiscídae del
'l'rentino - Alto Adige, segnalo alcuni interessanti reperti di specie appartenenti

ai generi Hydroporus ed Agabus.

H ydroporus longicornis Sharp

Il ritrovamento, a più riprese, di questa specie nei rigagnoli laterali della

Drava a Dobbiaco, eonferma la precedente segnalazione, nuova per I'Italia, di

v. Pnnz ,e I(aHr,nN (1977) << Brixeno Rienzschlucht >>, (legit v. Peen, 8.f957)

ripresa successivamente da Scrra.nFLEIN ( l9?9). La specie è stata raccolta muo'

vendo i muschi bagnati da acqua corrente, sul prato sottostante la sorgente prin-
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cipale del fiume (legerunt Schaeflein etr Pederzani, g.Lg7B,, g.Lg7g). Presenta
una certa rassorrriglianza con Hydroporus rnemnonius, ma è più piccola, con
pronoto quasi privo di punti, antenne più lunghe, inoltre ha inferiormente i'l mar-
gine posteriore delle apofisi metacoxali con i lati concavi, tipici del s.g. Ster-
noporus.

Hydroporus longulus Mulsant

Raccolto in gran numero assierne al precedente" alle sorgenti della Drava.
(legerunt Schaeflein et Pederzani, 9.1978,, 9.L979). Questa specie non sembra
essere tanto rara, quanto risulta dalla letteratura, nla è legata ad ambienti par-
ticolari: acqua sorgiva e muschi. Questo è d'altronde I'habitat di quasi tutte le
specie del s.g. Sternoporus.

Altre località del 
'frentino - Alto

Ortler, Val Madriccio, m 2350 (Iegit
sia tra 2l0O e 2200 rn (legit Pederzani,
nei muschi delle pozzette all'inizio del
7 .L979); Gruppo Lagorai,  acquitr ino
(Iegít Pederzani, 9.L979); Val Senales,
Pederzani ,  8 .1976 ) .

Si vedano inoltre le citazioni di Scrrennr,ErN ( L979) z St. Andrae ob Brixen
( leg i t  v .  Peez,7. l96f ) ;  P lose ( legerunt  v .  Peez,  6 .1964 et  Hebauer ,  8 .19Z6) .
Detti reperti avvalorano la citazione dubitativa di Mlncuzzr et alii ( lg77 ) p""
ia torbiera di S. Martino di Castrozza.

Hydroporus lraatzi Schaum

Anche questa specie, finora considerata estranea alla fauna italiana, si tr,ova
alle sorgenti della Drava: a differenza delle due precedenti vive nei muschi
urnidi e nelle piccolissirne pozzette d'acqua aecanto alla sorgente principale del
fiume, su un pendio torboso molto ripido, cioè in luogo a monte rispetto alle
clue specie precedenti (legerunt Schaeflein et Pederzani, 7 e 9.1979).

Questa specie si distingue dall'affine Hydroporus l,ongtclus per una serie
di caratteri non sempre affidabili singo,larmente, quali taglia minore, forma più
larga posteriorrnente, leggero angolo pronoto - elitrale, testa più grande, parte
superiore più opaca, ecc., ma soprattutto si distingue per la vistosa gobba della
parte anteriore del pronoto, che ne facilita l'individuazione tra i congeneri oro-
fili di color nero, ad occhio nudo meglio ancora che al microscopio l.

l) L'amico llans Schaeflein di Neutraubling, con i preziosi suggerimenti e eon I'invio
di rnolto rnateriale di eonfronto, mi ha insegnato a distinguere questa specie. Colgo I'oc.
casione per ringraziarlo e per ringraziare anche I'amico e Maestro signor Livio Taruanini
di Roveretoo che ha intuito I'interesse del biotopo alle sorgenti della Drava, invitandomi a
svolgere ricerche in quella località.
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Adige, secondo reperti da me esaminati:
Tamanini,  8.1968); Moena, Laste di Lu-
VII e VIII  di vari  anni)1 Moena, m 1150,
sentiero per il Pianesel (legit Pederzani,
torboso presso il L. Moregna, m 2060
rn 210O circa, sopra il Maso Corto (legit



Hydroporus tartaricus Leconte

Questa specie è considerata estremamente rara sulle Alpi, in particolare

sulle Alpi italiane, e risulta formalmente citata per il territorio italiano solo da

v. Pnrz e K.l ,nr,nN ( 197?) e successivamentc da ScnenFLEIN ( 1979). Ritengo

che in passato Hydroporus tartaricus possa essere stato confuso nelle collezioni

con altri Hydroporus orofili, oppure che per qualche mutato fattore ambientale

esso stia incontrando in questi anni condizioni partico,larmente favorevoli. Sta

di fatto che, in contrasto oon I'apparente rarità, lo si rinviene abbastanza fre-

quentemente nelle pozzette e nei laghetti delle praterie alpine, soprattutto nella

regione dolomitica. v. PnEz e l(lHr,rx (L977) citano il caso dell'acquitrino

presso il Rifugio La Varella, nel' Piccolo Fanes, che nel settembre 1972 risul-

tava popo:lato esclusivamente da I/. tartaricus. Analogamente, al Lago lJsel ( o

Lagusel) m 2099, nel Gruppo dei Monzoni, dal 1971 osservo regolarmente tutte

le estati una numerosa colonia di H. tartarícus insediata lungo pochi metri di

riva, presso I'imbocco dell'emissario, tra ghiaie fini in ambiente privo di ve-

getazione.
Altre località tridentine di H. tarlaricus in mia collezione: Moena, Laste

di Lusia tra 2100 e 2200 rn ( legerutt Pederzani er Schaeflein, 8.1978); Passo

Pordoi, M.te F'orca, m 2350 (Iegerunt Pederzani er Sanfi l ippo, 7.L979\ e, già

citato da v. Ps,r,z e KeHr,sN ( t977), Ort ler, Val Madriccio, m 2350 ( legít Ta-

manin i ,  B. f968) .

La specie si distingue facilmente dai congeneri orofili di color nero, per la

forma allungata e l'assenza di ribordo al pronoto.

H ydroporus nt ar ginatus Duftschmidt

Notevole la sua presenza al Lago d'Antermoia, m 2496, nel Gruppo del Ca-

tinaccio (legit Pederzani, 7.L956) e in Val Madriccio, nel Gruppo dell'Ortler,

m 2350 c i rca ( Ieg i t  Tamanin i ,  B. l9óB) .

A gabus neglectus Erichson

La torbiera di Lagabrun, a Cembra, già oggetto di ricerche esemplari da par-

te del Prof. Marcuzzi e Collaboratori, per i Dytiscídae pubblicate in M,l,ncuzzt

( f 94B), non cessa di stupire i naturalisti. Nel luglio L97B rinvenni un Agabus Q
nella pozza orientale, il più profondo dei < Mooraugen >. La specie era attribui-

bile al gruppo chalconotus - negl.ectus, oon aspetto simile ai neglectus di Ger-

mania. Nell'autunno non trovai più traccia di questa specie. Nel luglio 1979 fi-

nalmente .potei trovare anche alcuni 6 6 . Si tratta indubbiamente di Agabus

neglectus, nel senso di ZTuMER\IANN ( 1934) e Scrr. lr :rr, tr IN ( 1971).

Come si debba interpretare lo status di questa specie, viste anche le interes-

santi osservazioni di Fnencrscolo ( L979), e come si possa spiegare la sua pre-

senza in un ambiente che ha ben poco in comune con gli stagni in foresta pre-

diletti da A. neglectus in centro e nord Europa, sono per me quesiti senza risposta.

Il reperto tuttavia viene a confermare la citazione di Ponr.l ( 1949) di Agabus

neglectus sensu ZrtrunnuaNN ( 1934) per la Venezia Tridentina
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Agabus congenet' ( Thunberg)

Notevole il ritrovamento di questa specie a quote inferiori al normale: Ca-
valese, acquitrino torboso ad ovest dei laghetti di Brozin, m 950 circa (legit Pe-
derzani, 7.1979); Anterivo, torbiera in località Fraul, m 125'0 circa (Iegit Pe-
derzani, 8.f979). La specie è molto comune nelle praterie alpine, al di sopra
dei  1800 m.

RIASSUNTO

Si riconfentta la ,presenza in Trentino - Alto Adige di Hydroporus longíconnis Sharp,
Hydroporus longulus Mulsant, Hydroporus tarturicus Leeonte ed Agabus neglectus Erichson.
Si segnala la presenza dí Hydroporus kraatzi $chsurrr, specie nuova per I 'Italia, trovato nei
dintorni di Dobbiaco. Si segnalano inoltre Hydroporus marginatus Duftsehmidt a quota
2-196 rn ed Agttbus congener (Thunberg) a quota 950 rn, rispettivarnente al di sopra e al di
sot to del le quote l imi te prccedentemente segnalate per le Alp i  i ta l iane.
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